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Moncalieri, 4 agosto 2015 

 

Fatturazione elettronica: le agevolazioni promosse dall’AdE 

 

In data 31 luglio è stato approvato in via definitiva il decreto legislativo in materia di fatturazione elettronica 

e di trasmissione telematica dei corrispettivi. 

 

1- Fatture elettroniche 

Dal 1° gennaio 2017, l’Agenzia delle Entrate renderà disponibile ai soggetti passivi IVA il Sistema di 

Interscambio (già in uso nei casi di fatture emesse verso la PA), ai fini della trasmissione telematica all’Agenzia 

delle fatture emesse in formato elettronico. I soggetti passivi IVA, quindi, potranno decidere di trasmettere 

telematicamente all’Agenzia (tramite il Sistema di Interscambio) i dati relativi alle fatture emesse e ricevute, 

nonché i dati relativi alle eventuali note di variazione. 

Sono previste alcune agevolazioni per i soggetti passivi che opteranno per la suddetta trasmissione: 

 l’esonero dagli adempimenti connessi al modello polivalente (ossia “spesometro”, comunicazione 

black list, comunicazione delle autofatture relative ad acquisti effettuati presso operatori di San 

Marino, comunicazione dei dati contenuti nei contratti stipulati dalle società di leasing e dagli 

operatori che svolgono attività di locazione e noleggio); 

 la riduzione dei termini per l’accertamento da quattro a tre anni; 

 l’ammissione ai rimborsi IVA in via prioritaria; 

 l’esonero dalla presentazione dei modelli INTRA acquisti. 

Chi opterà per la trasmissione telematica delle fatture all’Agenzia delle Entrate, rimarrà vincolato a tale 

opzione per 5 anni, al termine dei quali (in assenza di revoca) vi sarà un rinnovo automatico per i 5 anni 

successivi. 

Al fine di incentivare i soggetti passivi IVA a optare per la fatturazione elettronica, l’Agenzia ha intenzione di 

predisporre (a partire dal 1° luglio 2016) un servizio gratuito per l’emissione, la trasmissione e la 

conservazione delle fatture elettroniche. 

 

 

 

 

 

 



 

 

2- Corrispettivi giornalieri 

Il decreto in commento prevede anche un’opzione disponibile per quei soggetti passivi IVA che non sono 

tenuti all’emissione di fattura: per questi ultimi, infatti, dal 1° gennaio 2017, sarà possibile optare per la 

memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri all’Agenzia delle Entrate.   

Anche la suddetta opzione dura 5 anni e prevede le medesime agevolazioni previste per la trasmissione 

telematica delle fatture e sopra elencate, con l’aggiunta di due ulteriori facilitazioni: 

 non vi sarà più l’obbligo di emissione di scontrino o ricevuta fiscale; 

 sarà riconosciuto l’esonero dalla compilazione del registro di cui all’art. 24 del DPR n. 633/72, per 

i corrispettivi trasmessi telematicamente. 

Dal 1° gennaio 2017, i soggetti passivi IVA che effettuano cessioni di beni tramite distributori automatici 

saranno obbligati ad effettuare la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei corrispettivi. 

 

 

3- Soggetti passivi IVA “di minori dimensioni” 

I soggetti passivi IVA “di minori dimensioni” (da individuarsi con successivo decreto ministeriale) potranno 

avvalersi di un programma di assistenza telematica dell’Agenzia delle Entrate, al fine di ricevere tutte le 

indicazioni necessarie in merito alle liquidazioni periodiche e alla dichiarazione annuale IVA. 

Essi inoltre godranno delle seguenti agevolazioni: 

 esonero dagli obblighi di registrazione delle fatture emesse e degli acquisti di cui agli artt. 23 e 25 

del DPR n. 633/72; 

 esonero dal visto di conformità e dalla dichiarazione sostitutiva di atto notorio per ottenere 

rimborsi IVA superiori ai 15.000 euro. 

 

 

 


